
antibiotici di routine 
per il mal di gola & co

Non è opportuno, benché sia un'abitudine 
diffusa, prescrivere di routine antibiotici 

a chi ha un' infezione delle vie aeree superiori, 
vale a dire una faringite, una laringite, una 
tonsillite, una sinusite, un'otite e simili. 
Le infezioni delle vie aeree superiori (otiti 
comprese) hanno infatti per lo più origine 
virale e guariscono spontaneamente in pochi 
giorni. Neanche una rinite protratta (cioè un 
lungo raffreddore) né una tosse persistente 
indicano la presenza di un'infezione batterica.
Bisogna valutare l’opportunità di prescrivere 
antibiotici soltanto nei pazienti a rischio 
di estensione dell'infezione alle vie aeree 
inferiori (cioè di sviluppare una bronchite o 
una polmonite) o in caso di peggioramento 
del quadro clinico dopo qualche giorno.
I pazienti a rischio di infezione delle basse 
vie aeree o di altre complicanze e i pazienti 
con sintomi di peggioramento devono essere 
rivalutati dopo qualche giorno, per stabilire se 
potrebbero beneficiare di un antibiotico.
L’uso di routine degli antibiotici espone al 
rischio di sviluppare resistenze nei batteri - il 
che sta rendendo gli antibiotici meno efficaci 
- ed effetti collaterali, in particolare a carico 
dell'intestino. 
Assumere gli antibiotici quando non sono 
appropriati:
p non migliora né accelera la guarigione;
p può provocare effetti indesiderati, tra cui il 

più comune è la diarrea;
p provoca l'antibioticoresistenza, vale a 
dire la diffusione di batteri resistenti agli 
antibiotici, contro i quali questi farmaci 
diventano inutili, lasciandoci privi di difese 
contro malattie anche più gravi.

CAPIAMO INSIEME PERCHÉ
Non tutti lo sanno, ma gli antibiotici non sono 
farmaci adatti per ogni tipo di malattia.
In particolare sono del tutto inutili per quelle 
causate dai virus, come i raffreddori e le 

influenze invernali nonché la maggior parte 
delle infezioni delle vie aeree superiori.
Questi medicinali possono servire, invece, 
contro le infezioni di origine batterica: anzi, 
sotto questo punto di vista, gli antibiotici sono 
armi estremamente efficaci.
Come tutte le armi, però, anche gli antibiotici 
devono essere usati con cura. Il rischio è 
altrimenti quello di causare lo sviluppo di 
ceppi batterici resistenti che rendono inutili 
i farmaci. Un fenomeno che si è sviluppato 
in modo particolare negli ospedali, ma che 
ormai inizia a diffondersi anche all'esterno. 
Ad esempio, dopo i primi cinque anni di uso 
della penicillina, il 50% dei ceppi del batterio 
Stafilococco aureo sono diventati resistenti, 
rendendo inefficace il farmaco. 

QUANDO GLI ANTIBIOTICI POSSONO 
ESSERE CONSIGLIABILI
La prima cosa da fare è lasciare al medico la 
decisione di prescrivere o meno il farmaco, 
dopo averne valutato l'effettiva utilità.  
p Bisogna evitare di fare pressioni affinché il 
medico prescriva un antibiotico. 
p  Da evitare anche di autoprescriverselo, 
assumendo magari quelli avanzati da una 
cura precedente.
p Se prescritti, vanno assunti esattamente 
per il periodo indicato e alle ore indicate.
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p Concediti il giusto riposo: il senso di spos-
satezza provocato dalle malattie virali serve 
all'organismo a combattere l'infezione. Non  
è consigliabile assumere farmaci che com-
battono i sintomi per "tornare subito in for-
ma": eliminare i sintomi non significa com-
battere la malattia e rischia di rallentare la 
guarigione.
p Non confondere i sintomi con la malattia: 
per esempio la tosse è un sintomo utile, che 
aiuta l'organismo a espellere il catarro; se 
non provoca problemi particolari (difficoltà 
a dormire, per esempio), eliminare la tosse 
con un farmaco che blocca lo stimolo a tossi-
re è inutile e controproducente. Anche la feb-
bre è una reazione naturale dell'organismo, 
utile a combattere virus e batteri: se non dà 
un fastidio eccessivo e non è troppo alta, non 
è necessario un antifebbrile.
p Ricorri a rimedi tradizionali: bere molto 
aiuta a rendere il muco più liquido e quindi a 
espellerlo più facilmente; inalazioni e lavaggi 
nasali con la soluzione fisiologica aiutano a 
combattere il naso chiuso; una caramella o 
un gelato possono alleviare il mal di gola. 
p Umidificare l'aria di casa durante la sta-
gione invernale aiuta a mantenere le mucose 
umide e a contrastarne l'irritazione.

Per saperne di più: “La scienza del sollievo”, 
test Salute 107, dicembre 2013 consultabile 
su www.altroconsumo.it in “archivio riviste”.
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